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CONVERSAZIONE Ai CAIRO 

IL CAIRO, gennaio 
t II Wafd non è un part i to, i) 

Waid è lu Nazione >. 
e l'Ino a quando si potrà dire 

1© stessa cosa? ». 
L'uomo che mi stava di fronte 

tacque improvvisamente e rimase 
a lungo pensieroso, come se da l 
la mia domanda fosse stato spin
to a rivedere mentalmente la s to
ria del più grande parti to politico 
egiziano. Non era la prima volta 
che facevamo questo discorso, ma 
la mia domanda, gettata a bru
ciapelo, in modo quasi brutale, 
lo r ichiamava al fondo del pro
blema. Ed egli avvertiva il biso
gne» di pensare, di pensale molto 
prima di rispondere. 

A n d a \ o spesso nella sua casa 
di Heliopolis. una villa che por
la un notne italiano, tutta bian
ca, circondata di fiori e con due 
ingressi, uno per le donne e l'al
tro per gli uomini, secondo la tra-
di/ioiie delle famiglie borghesi di 
religione musulmana. E chiac
chieravo \o!cr.ìicri c\m '':*'-' bev. 
uno dei pochi uomini della bor
ghesia capace di* parlare con amo
re della propria terra. Deputato 
del Wafd, egli era profondamente 
at taccato al suo par t i to : uomo 
dell'alto L'gitto, parlava con di-
spiez/o dei ricchi proprietari di 
t ene , che aucor oggi conducono 
vita «la favola, e con umanità pro
fonda dei contadini del suo vil
laggio natale. Egli stesso era ric
co e proprietario di terre. Ma 
amava il suo Paese, ed era un 
patriota. < Vede il sole dell'Egit
to!' — mi aveva detto una volta. 
mostrandomi il cielo dall 'alto del
la biiiì terrazza. — E' meraviglio
so, è il tesoro del nostro Paese. 
Pure, in questo Paese, quat t ro mi
lioni di uomini sono toccati dalla 
tubercolosi T>. 

Oggetto dei nostri discorsi, qua
si .-empre, era il suo part i to, il 
Wafd: le sue origini, la sua sto
ria, il suo avvenire. Confusamen
te egli traeva le immagini del 
passato dai ricordi della sua in
fanzia, cercando di dare ai fatti 
calore umano. Nel 1910 una dele
gazione (in arabo Wafd) presie
duta da Saud Zaghloul chiese al
l'Alto Commissario britannico la 
autorizzazione di raggiungere Pa
rigi per presentare le richieste 
dell'Egitto alla Conferenza della 
Pace. L'Alto Commissario br i tan
nico rifiuta di riconoscere alla 
delegazione una qualsiasi au to
rità ed allora Zaghloul lancia una 
iii-tiziotie popolare che, in breve 
tf.nipo. \ i ene firmata da due mi
lioni di egiziani. I promotori di 
questa iniziativa vengono a r r e 
stati. perseguitati, ma in ogni vil
laggio. spontaneamente, sorgono 
Comitati del Wafd: la fiamma 
dell ' indipendenza guadagna tut
to il Paese. Il Wafd diventa la 
Nazione, perchè esprime la volon
tà della Nazione di essere liliera, 
di andare avant i . E quando, nel 
192J. iii quanto part i to politico, 
il Wafd si presenta alle elezioni, 
conquista il potere con il 03 per 
cento dei voti. Da quel giorno la 
stoiia del Wafd diventa la xtoria 
della Nazione; o. meglio, da quel 
j i o r i n la storia della Nazione egi
ziana non è che la storia dei ten
tativi del popolo egiziano di co
stringere il Wafd ad assolvere 
fino in fondo la sua funzione 
nazionale. 

Conquistato il potere nel 1924. 
il Wafd inizia un'opera di re
pressione che <i conclude con la 
me=sa al bando del Par t i to co
munista. Compiuta la repressio
ne. lo s|(.,-o governo del Wafd 
viene rovesciato. Torna al potere 
nel 1926. ne viene escluso con un. 
colpo di Stato iicl 192S. Vi torna 
ailcora nel» 1929. anno della crisi 
mondiale: nel 1956. di fronte a l 
la eventualità dello scoppio di 
una guerra mondiale con la quale 
coincide la ripresa impetuosa del 
movimento nazionale: nel 1942, 
quando i tedeschi sono alle porte 
dell Egitto. 

E* al potere, cioè, nei momen
ti decisivi. Ed è accomodante 
quando è al potere, intransigente 
quando è all 'opposizione: questa 

la politica del Wafd nei confron
ti degli inglesi. Dichiara tamente 
contro ogni part i to che et svilup
pi alla sua sinistra, deciso oppo
sitore del potere personale del re: 
questa la politica all ' interno del 
Paese. Grazie a questa politica 
rimane il parti to, di volta in voi-! 
ta, più odiato o più amato : sem-{ 
pre il più forte. Altri part i t i sou 
nati alla sua destra coalizzandosi,'1 

naturalmente, intorno al re; nes-! 
sun part i to ha potuto manifestar
si alla sua sinistra, e il Wafd è 
rimasto il part i to del popolo egi
ziano, ma raccogliendo nelle sue 
file sia gli uomini del re, sia gli 
uomini del popolo: sia gli uomii 
ni del trust di Aboud Pacha. eia 
i contadini del Delta del Niloj 
che sono gli uomini tra i più 
miserabili della terra : i pr imi d i 
rigono il partito, gli altri danno 
i voti. 

*** bev pensa a tutte queste 
cose, prima di rispondere, a tut
to quel che queste cose hanno 
significato nella vita del popolo 
egiziano. Spesso, in questi ultimi 
anni, egli si è posto, come tanti 
altri , il problema di abbandonare 
il Wafd, come a t to di ribellione 
a questa storica tendenza al com
promesso. La denuncia de! t ra t ta 
to con l 'Inghilterra lo ha fermato. 

* 11 tradizionale equilibrio del
le forze — egli dice — è stato 
rotto. Gli inglesi sono stati posti 
legalmente fuori dal la realtà egi
ziana. E' il Wafd che ha com
piuto questo gesto: la legge che 
denuncia i t ra t ta t i porta la fir
ma del Wafd. E' questo fatto che 
mi permette di sentire ancora 
l'orgoglio di essere wafdistu ». 

*** bey parla come pensa una 
grande par te del popolo egizia
no. Ma mi inganno quando c re 
do che il suo ragionamento si a r 
resti qui, quando credo, .cioè, che 
egli stesso si adagi in una forma 
nuova di compromesso. Egli con
tinua a parlare, e La chiave dei 
compromessi del Wafd è la sua 
tendenza alla repressione, di cui 
esso stesso ha finito per essere 
vittima. Io sono wafd i s ta^e peti 
su che dovrà essere il mio par 
tito a guidare la Nazione egi
ziana sul cammino della l ibertà 
aper to dalla denuncia del t r a t 
tato. Ma io so che la mia libertà, 
la mia libertà di uomo e di waf-
dista è legata alla libertà degli 
uomini che sono al la ' mia sini
stra, la libertà dei mio par t i to è 
legata alla libertà delle organiz
zazioni e dei parti t i che possono 
sorgere alla sinistra del Wafd. 
Ecco la risposta alla d o m a n d a : 
il Wafd cont inuerà ad essere la 
Nazione alla sola condizione che 
sappia diventare la ."Nazione che 
avanza" >. 

Questo lungo discorso era p ro
nunciato in francese, e l 'uomo che 
lo pronunciava faceva uno sfor
zo continuo nella ricerca di ter
mini precisi. Egli riusciva a d es
sere precido. Tuttavia, pu r a p 
prezzando la chiarezza del giu
dizio e la coerenza della sua 
posizione di vvafdista, pensavo 
che questo discorso non era nuo
vo. Altre volte lo avevo sentito 
ripetere, e sempre mi ero trovato 
a dover fare lo stesso ril ievo: 
quani i sono gli uomini del Wafd 
che pensano a questo modo? E 
che cosa fanno essi per realiz
zare il loro obiettivo politico? 
*** bey non parve smontato da l 
la mia osservazione. Mi guardò 
sorridendo, con gli occhi che m a n 
davano un lampo indeGnibile. 
Facendo un ampio gesto con la 
mano concluse: e La zona del ca
nale: ecco il g rande fatto nuovo 
nella storia dell 'Egitto. Migliaia 
di uomini, in quella par te della 
nostra terra, hanno impugnato le 
armi contro il nemico più forte. 
Nessuno potrà cancellare queste 
fatto nuovo dalla nostra storia. 
E nessuno potrà fermare gli uo
mini che hanno cominciato a 
combattere. Q u a n d o essi a v r a n n o 
vinto, il Wafd dovrà decidere: o 
non essere più la Nazione op
pure diventare "la Nazione che 
avanza" •>. 

ALBERTO JACOVTELLO 

La figlia del cardinale 

è il iitoìo del grande romanzo d'appendice di 

MICHELE ZEVACO 
di cui inizieremo prossimamente la pubbli
cazione. Tra i mille personaggi di questa av~ 
oincenie narrazione del geniale autore dei 
« Borgia », spicca la torbida figura del car
dinale Farnese, che oggi DÌ presentiamo. 

L'INIZIO DELLE A R R I N G H E A L PROCESSO EGIDI 

Il primo avvocato di Parte Civile 
riconosce la inesistenza delle prove 

Le argomentazioni di Bucci ante deludono il pubblico - Fiacca ditesa dei metodi usati 
dalla polizia - Seconda deposizione dei periti - Oggi parlerò il patrono della Fiocchi 

l / avv , Bueciante, rappresentante 
del nonno di Annarella nel proces
so contro Lionello Egidi, aveva an
nunziato nelle udienze precedenti 
che avrebbe fatto una lunga 
arringa: invece ieri mattina si è 
limitato a parlare dalle 11,45 circa 
fino alle 14,30, con una interruzio
ne durata mezz'ora. 

L'arringa di Buceiante era viva
mente attesa, anche e soprattutto 
perchè è noto che egli gode di 
molta stima negli ambienti del Vi
minale. E, in questo processo, co
me tutti sanno, uno degli imputati 
è la polizia italiana con i suoi me
todi d: indagine. Ci si aspettava, 
quindi, da parte del Buceiante una 
aperta difesa della tanto criticata 
opera della squadra mobile di Ro
ma. A che cosa si è ridotta questa 
difesa? . In tutto il mondo e in 
tutti i tempi i metodi della polizia 
sono sempre gli stessi. Come tor
turava la polizia ubsburgica cosi 
oggi tortura la polizia della civi
lissima America ••. 

Arrivato a questa conclusione 
egli ha poi però dovuto anche 
esclamine con molta enfasi: «Noi 
non teniamo in alcun conto la con

fessione resa alla polizia. Noi quel
la confessione la regaliamo ». 

Nel corìo della sua arringa, quin
di, si 6 inutilmente sforzato di dar 
valore a quella confessione con 
auoi astratti ragionamenti, che-
spesso non hanno nemmeno tenuto 
conto della verità dei fatti. 

Buceiante ha iniziato la sua ar
ringa con una lunga introduzione 
nella quale in sostanza ha detto: 
11 Oggi l'opinione pubblica è favo
revole ad Egidi. La folla pensa 
alla sua innocenza perchè è sicuia 
che egli, fu torturato. Però ricor
datevi che secoli addietro la folla 
sbagliò e invece di salvare Cristo 
salvò Barabba. Questo è un pro
cesso indiziario e nessuno può dire 
di aver visto Egidi viccidere. Anzi 
tutti dicono che prove non ce ne 
sono a suo carico. Va bene. Ma 
che necessità voi signori giudici 
avete delle prove? Basta ragiona
re. Basta la logica. E poiché molti 
ritengono di saper ragionare, ma 
molti non lo sanno fare, ora ra
giono io. che so farlo per tutti, e 
vi dimostro che Egidi è l'assassino 
di Annarella ••>. 

Naturalmente tutti pendevamo 
dalle labbra dell'accusatore, ma 
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DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL'ASIA CENTRALE 

Leningrado e la cultura 
L'"Ermitage", uno fra i più grandi musei del mondo - Amore per la pittura italiana 
Una nuova traduzione di Dante- Successo di De Sica e Germi- Studi sui nostri scrittori 

VI 
L'Ermi tage , che già p r ima de l 

la guerra era, insieme al Louvre 
e al Museo Britannico, il più 
grande musco del mondo, è sta
to riordinato negli anni della ri
costruzione dì Leningrado secon
do ì criteri più moderni in. loca
li s is temati sp lendidamente . Il 
vecchio palazzo di Velden — il 
ucro e propr io Ermi tage — co
si fluisce oggi un tutto oraanico 
con il Palazzo d'Inverno, sì da 
creare una imponente e ininter
rotta sequenza di 375 sale, rag
gruppate in tre grandi sezioni: 
archeologia, arte straniera, arte 
e ciuil tà russa. Ci sono «e l l 'E rmi -
tage, come è no to , opere d 'a r te di 
uuiore ines t imabi le : dalla sp len
dida raccolta dei tesori ritrovati 
nelle tombe degli Sciti nel Cau
caso (VI sec. a. C), nelle tombe 
siberiane (I sec. _ IV sec. d. C-) e 
negli scout delle colonie greche 
sul Mar Nero (ÌV-UI sec. a. C ) , 
alla collezione della pittura fiam
minga, la quale — con i suoi 41 
Rubens , i suoi 2o" ^ a « Dyck, i 
suoi Bruegel, ecc. — costituisce 
uno degli strumenti fondamentali 
per la conoscenza e lo studio di 
ques t ' a r te . Par t i co la rmente a/fol 
late erano però, quando noi ab 
biamo visitato il Musco, le sale 
dell'arte italiana, che sono ben 
trenta e dove tutti i maggiori 
pittori e scultori italiani jino al 
sec. XVIII (con la sola eccezione, 
se non m' inganno, di Giotto e 
di Michelangelo) sono degna
mente rappresentaf i . Né questo 
affollamento era eccezionale: la 
vostra guida. Maria Fiodorovna 
Edovina, una gentile, vecchia si' 
gnora innamorata dell'Italia — 
la quale, pure non essendo mai 
stata nel nostro Paese, .mostrava 
di conoscere i cataloghi dei mag
giori nostri Musei cosi bene co
me quello de l l 'Ermitage — ci ho 
infatti spiegato che, insieme ai 
fiamminghi, i pittori italiani del 
Rinascimento costituiscono la 
arande passione dei visitatori 
dell'Ermitage. 

Ci siamo cosi ritrovati allTEr-
mìtage nella sfessa sittiazìone in 

Ieri mattina il maestro Willy Ferrerò è partito alla volt* dell'Unione Sovietica, dove è stato invitato 
> diri 'ere un ciclo di ventidne concerti, per nn periodo di almeno due mesi. Alla partenza, il cele
bre direttore d'orchestra è stato salutato dai rappresentanti del Comitato italiano dei partigiani «ella 
„ „ - dell 'Assodatone ìl-lìa-URSS. R maestro Ferrerò ha fatto alenne dichiarazioni, dicendosi ben 
He'o di svolgere questo suo secondo iriro artistico nell'URSS, ed esprìmendo la speranza di *orUn 
I, t" I modo un contribnto al rafforzamento dei legami colturali t ra l 'Itali* e l'Unione Sovietica. Egli 

ha VotuShua™ altresì la sincera volontà di sviluppare tali legami che vi è da parte dell'URSS, nono
stante il testo oltraggioso compialo dal governo italiano verso nn gruppo di artisti «v ie t ic i . Nella foto: 
Ferrerò e la consorte, che Io accompagnerà nel s i » long» viaggio, alla s ianone ferroviari» di * — 

cui ci eravamo trovati a Mosca 
visitando la galleria Tretiakov — 
il maggiore Museo di pittura esi
stente nell'URSS — doue, p a r 
lando non solo con i funzionari 
del Museo, ma con a lcuni v is i ta 
tori con i quali avevamo per caso 
stretto discorso, avevamo avuto 
la sorpresa, p e r noi gradevol iss i 
ma, di scoprire quanto siano dif
fusi nell'Unione Sovietica la co
noscenza, l'amore in tel l igente , lo 
studio del l 'ar te itaiiuna. Tu t tav ia 
questa volta la nostra sorpresa 
è stata ben minore, perchè ora
mai — dopo una. se t t imana e più 
di soggiorno nel Paese del socia
lismo — avevamo capito defini
tivamente come la * cortina di 
ferro » funzioni sol tanto in un 
senso unico e come invece da 
parte di tutte le istituzioni cul
turali e ricreative sovietiche vi 
sia uno sforzo costante per la dif
fusione della cultura, dell'arte, 
della civiltà di tutti gli altri Pae
si del mondo . 

Cosicché a poco o- poco ci sta
vamo assuefacendo all'idea, che 
può apparire assurda a chi non 
ne abbia fatto l'esperienza diret
ta, che qui — dato il carattere di 
massa della cultura — i grandi 
poet i , i g rand i artisti, i grandi 
scienziati italiani siano maggior
mente conosciut i , fra i larghi 
strati della popolazione, di quan
to non lo siano nel nostro stesso 
Paese. Non c'è dubbio, per esem
pio, che questo vale per quei pit
tori e scultori le cui opere sono 
esposte all'Ermitage, vale per i 
nostri musicisti, soprattutto per 
Rossini, per Verdi e Puccini, le 
cui opere sono rappresentate oOni 
settimana nei maggiori teatri non 
solo di Mosca e di Leningrado, ma 
di tutta l'Unione Sovietica, vale 
per Goldoni, le cui commedie fi
gurano costantemente — a diffe
renza di quanto accade in Italia — 
nei repertori di tutti i teatri so
vietici di prosa, vale, per i mag
giori classici del lo nos t ra lette
ratura, soprattutto per Dante, per 
Boccaccio e per Manzoni, che tut
ti i cittadini sovietici con i quali 
abbiamo fin qui avuto occasione 
di parlare conoscono bene e OTO-
no profondamente. Oggi, poi, s'è 
aggiunto l'interesse e l'amore per 
il nostro cinematografo, tanto che 
De Sica può esser certo di ave
re nell'Unione Sovietica un gran
dissimo numero di ammiratori e 
lo stesso sta accadendo con Ger- » i 
mi, il cui film I n nome del la leg-1 V . 
gè — tradotto qui con il titolo] 
Sot to il cielo d i Sicilia — è pro
prio in questi giorni presentato', 
in contemporanea da un capo al-' 
l'altro dell'Unione Sovietica e ac-\ 
colto dalla critica e dal pubbli 
co con lusinghiero favore. 

A l l ' Univer» . ln 

fura, l'Università di Leningrado 
si distingue ancora oggi, fra le 
ottocento Università e istituti su
periori esistenti nell'Unione So
vietica, per l'affo live/lo del suo 
corpo accademico, per la parti

la bontà degli strumenti educa
tivi di cui dispone, fra j quali 
primeggia la biblioteca, ricca ài 
3 milioni di volumi, di cui circa 
2 milioni sono libri stranieri, 
par t ico larmente tedeschi , fran
cesi. italiani ed inglesi. 

In questo modo, l'Università di 
Leningrado mant iene viva la sua 
tradizione gloriosa, alla quale 
sono legati i nomi -— tanto per 
farne alcuni — di Mendelecv e 
di Pavlov, di Timiriazcv e di 
Cerniscevski, di Turghcniev e di 
Nekrassov, e anche i nomi di al 
cunt dei più grandi r ivoluziona
r i russi dell'800 e quello stesso di 
Lenin, che — come è noto — qui 
sostenne, nel 1891, i suoi c?ami 
alla Facoltà giuridica. In questo 
•modo, negli anni successivi alla 
Rivoluzione, l'Università di Le
ningrado ha potuto met tere a d l -
sposizione dello Stato e del po
polo sovietico 300.000 specialisti 
di alta qualifica, e sempre più 
si accinge a formarne con i suoi 
attuali 12.000 studenti, assistiti 
da 1500 professori e docenti. 

O r g o g l i o e d i s a g i o 
Ebbene, tanto nel corpo acca

demico quanto fra gli studenti. 
numerosi sono coloro che si sono 
specializzati o si accingono a spe
cializzarsi in questioni italiane. 
Per restringere la nostra atten
zione alla sola facoltà di filolo
gia (e lasciando da parte, per 
esempio, la facoltà giuridica e 
quella storica) sappiano i lettori 
che in questi ultimi anni hanno 
lavorato all'Università di Le
ningrado studiosi come il Loisin-
ski, il quale ha dato al popolo so
vietico una n u o r a t raduzione de l 
la Div ina Commedia ebe rapida-

la sua attenzione al Verga e agli 
nitri scrittori italiani della secon
da metà del sec. XIX, fra i qua
li il De Àmicis. 

Fra gli studenti ne abbiamo 
conosciuti personalmente otto (la 

colore ^lozione degli allievi per ,uapgior p a r U , donne) che lavo 

via via che da un argomento egli 
passava ad un altro e le ore 
trascorrevano, sempre meno ap
punti i giornalisti prendevano nei 
loro taccuini, e la folla che all ' ini
zio gremiva l'aula si andava assot
tigliando. 

Alla fine dell'arringa questa se
duta e stata d a tutti definita una 
delle più favorevoli all'Egidi. In
fatti malgrado Buceiante abbia 
messo fuori !e frasi più retoriche 
dalla sua cassaforte di oratore, 
malgrado abbia abbondantemente 
sudato e sorbito, una dietro l'altra, 
una dozzina di tazze di caffè, ha 
parlato con pochissima efficacia e 
diremmo fcenzu alcuna convinzione. 
iUn.vianU- i o:i ha toccato nem
meno uno dei punti oscuri del pro-
eesso. Ha torvolato tra l'altro, sui 
due provocatori messi nella stessa 
cella con Egidi per consigliarlo a 
». confessare •>. Ila escluso, ma sen
za un solido t azionamento, che 
Annarella eia tornata a casa ed 
abbia potuto essere ucc'sa dal fra
tello o dalla madre. Ha dichiarato 
che la causale del delitto fu di 
ordine sessuale, ma non ha spie
gato perchè Egidi doveva poi tare 
proprio alla Nebbia la ragazza 
quando poteva darle appuntamento 
a casa, per esempio. Violenza car
nale non ci fu. P. allora perchè 
Egidi uccise? Perchè la ragazza 
gridò! Insomma Buceiante ha usa
to contro l'imputato tutt i gli argo
menti più banali che già sono stati 
largamente commentati dalla stam
pa e dall'opinione pubblica e che, 
appunto, hanno provocato nei più 
diversi settori larghe correnti in-
nocentiste. 

Al contrario egli si è molto dif
fuso a parlare della personalità 
dell'Egidi e dei suoi rapporti extra 
coniugali e di tentativi libidinosi 
che l'imputato avrebbe commesso 
ai danni di altre bambine. 

Ma, come dicevamo, l'avvocato di 
Melandro Bracci ha mostrato an

che di essere lui stesso poco con
vinto dei propri ragionamenti. 

Infatti verso la fine della sua 
arringa quando si è messo di nuo
vo a illustrare la personalità di 
Egidi lo ha definito « u n delin
quente per tendenza ». La cosa ha 
destato molto stupore nell 'aula. 
Praticamente il Buceiante chiedeva 
le attenuanti per Egidi. Ed è cosa 
rarissima che proprio un avvocato 
di parte civile chieda le at tenuanti . 
Questo, si è detto, dimostra che 
egli teme molto una assoluzione. 
Egli capisce che i giudici forse non 
se la sentiranno dj dare l'ergastolo 
ad Egidi e quindi chiede che Io 
condannino a venti o venticinque 
anni, ma che comunque lo condan
nino anche se prove della sua col
pevolezza non ce ne sono. 

Buceiante ha concluso la sua 
arringa prospettando la possibilità 
che Annarella un giorno sia fatta 
santa come Maria Coretti. E ' s tata 
la sua ultima * tirata » contropro
ducente. Si leggeva il disagio sul 
volto di tutti . 

Prima che il Buceiante Inizia3sa 
la sua arringa, avevano deposto di 
nuovo i due periti settori che ope
rarono l'autopsia dei cadavere di 
Annarella. Essi hanno conferma
to che nello stomaco furono r i t ro 
vati 300 centimetri cubi di liquame 
costituito da verdure castagne o 
bucce d'arancio. Hanno dichiarato 
che era impossibile stabilire se v i 
era più verdura o più castagne Q 
6e la ragazza aveva consumato un. 
pasto vero e proprio. Hanno anche 
dichiarato di non poter assoluta
mente affermare se la ragazza fu. 
gettata nel pozzo svenuta. 

Nella seduta di oggi parlerà i l 
patrono di Marta Fiocchi. Si t r a t 
ta dj un giovane avvocato molto 
impressionato della sua improba 
fatica. In realtà egli più che ac 
cusare Egidi dovrà difendere la. 
madre di Annarella. 

RUGGERO CORTONE 

rauo sii questioni di linguistica e 
di storia della letteratura italia
na. Approfittando dell'ottima 
conoscenza della nostra lingua, 
che essi avevano, abbiamo potu
to scambiare con loro'interessan
ti considerazioni sugli argomenti 
da essi prescelti, e che sono i più 
divers i : il gerundio nella l ingua 
italiana, alcuni temi danteschi, ta 
poesia del Foscolo, la letteratura 
progressiva italiana contempo
ranea, ecc.. e possiamo dire al 
nostri lettori che siamo stati col
piti non solo dall'acutezza di cer
te osservazioni sulla poesia dan
tesca e sulla poesia del Foscolo, 
ma anche dall'ottima conoscenza 
che questi giovani mostravano dì 
avere dei piti importanti studi 
critici italiani sull'argomento, co
minciando, naturalmente, da 
quelli del De Sanctis. 

Del resto, mi sembra che la 
semplice elencazione dei temi di 
studio di questi giovani , di n a t u 
r a cosi varia e nello stesso tem
po cosi specifica, dimostri chia
ramente come non si possa trat
tare di manifestazioni dì interessi 
occasionali e individuali, ma del
lo sviluppo metodico di una serie 
di ricerche scientifiche condot
te evidentemente con continuità, 
nella facoltà di filologia dell'U
niversità di Leningrado, intorno 
alla nostra cultura. E se questa j 
constatazione non poteva non' 
riempirci, conte italiani, di legit
timo orgoglio, essa ci ha fatto 
anche avvertire maggiormente il 
disagio per la grossolana stupi
dità con cui certi ambienti in
tellettuali e ufficiali » del nostro 
Paese si rifiutano di compiere il 
minimo sforzo per fare avanzare 
gli studi sulla cu l tura sovietica 
dallo stadio arretrato, dilettan
tesco e casuale in cui purtroppo, 
in base ad una triste tradizione, 

oggi nel nostro 

H® OVEìSI lavatrici, lucidatrici.aspirapabere 
Concessionario per l'Jtatia Centrale&I.EA 

VIA F. CRISPI.36 • R O M A • TEL. 481.258 

mente ha raggiunto la sua quinta 
edizione, come il Sasciamiev, sto
rico dei dialetti italiani e infer-J vergano ancora 
prete della poesia pctrarchesca,\ Paese. 
come lo Smirnov, che ha dedicato MARIO ALICATA 

r £>e slalue parlanti 
Madama Lu

crezia — I bam
bini di oggi, 
caro Martorio. 
non sono come 
i bambini di 
una volta. Trop
po precoci, trop
po smaliziati— 
credetemi, fa 
impressione— 

Martorio — 

Non Ce da stupirsi, dunque,! 
che con questo orientamento diì 
massa del gusto popolare verso la; 
cultura e l'arte italiana, numero-jNascono imparati, come si dice a 
si siano gli studiosi sovietici che}Roma. 
si specializzano in questioni ita
liane. Sull'interesse esistente nel
l'Università dì Mosca ver gli stu
di di storia e di letteratura ita
liana avevamo già appreso cose 
molto interessanti da uno degli 
amici sovietici che ci hanno fol
to da guida e da interpreti, una 
giovane docente della facoltà di 
filologia dell'Università di Mo
sca, dove essa insegna appunto d o V C s i a n d r à 
letteratura italiana e letteratura 
francese, e che è venuta già due 
volte nel nostro Paese: ma una 
nuova tes t imonianza di re t ta la 
abbiamo avuta, qui a Leningra
do. visitando, dopo il famoso Er
mitage, l'altrettanto famosa Uni
versità. Famosa, dico, perchè, no
nostante che dopo la Rivoluzio
ne, in conseguenza del l ' impetuo
so e gigantesco sviluppo cultura
le del Paese, Leningrado, e con 
Leningrado la sua Università, ab
bia perduto quel posto del tutto 
eccezionale che essa prima occu
pava anche ne l c a m p o del la cul-

Mad. Lucrezia — Sul serio. Sen
tite questa : nn bambino inglese, 
an pupo di cinque mesi, fischia— 

Marforio — Avrà saputo del 
viaggio di Churchill in America. 

Jlad. Lucrezia — Ma no: fischiet
ta. Arie d i canzoni, brani di ope
re. A cinque mesi ! E pensate che 

|i suoi genitori affermano di non 
{aver mai fischiato. Mi domando 

finire. 
Uarforio — Vi sembra un caso 

lanto a l la rmante? Volesse Iddio 
che la precocità dei bambini ai 
manifestasse soltanto con qualche 
6schialina. Fanno ben altro, pur
troppo... Ieri l 'altro a Roma ai 
sono avuti quattro tentati snicidl 
di ragazzi e giovinette, tra i do
dici e i tredici anni . 

Mad. Lucrezia — Che j>*na. Se-
un bambino desidera la morte 
vuol dire che il mondo è diventa
lo inabitabile, vuol dire che I* 
cattiveria lo avvolge in ogni sen* 
t o , corno i meridiani ed i paralleli , 

ELHEIATE R I CCCHUtl. c»a ?v> fcc:j *i 
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Povere creatore. Guardate questi 
miei occhi di pietra: lacr imano. 

Uarforio — I bambini hanno 
sempre avuto la smania di cre
scere, dì imitare i grandi. E come 
si comportano i grandi? Lo sape
te quanto me. Dunque non cà 
da stupirsi se i bambini non sono 
quelli di una volta. 

Mad. Lucrezia — Oh, si, oggi *1 
incomincia presto a intossicarsi 
l'anima. Al posto delle fiabe di 
una volta, i bambini imparano j 
storie tremende di delitti e di vio-i* JUGAZ7B0 JMSIU v t u D ^ y-, «a?la-
lenze. Xon ci sono più le fate.., 
Che peccato. Chissà dove sono an
date. 

NESSUNA 
ESITAZIONE 

Ecco un'ottima ricetta: 
FILETTI AL. SUGO 

Preparate il sugo facendo 
rosolare nell'olio o nel 
burro una cipolla o uno 
spicchio d'aglio tritati, del 
pomodoro e qualche odo
re; quando il sugo bolle, 
versare ì filetti dissalati, 
qualche patata tagliata a 
tocchetti e dille olive. In
di far cuocere lentamen
te; al momento di servire 
aggiungere del prezzemolo. 

FIlEITlDr MERLUZZO 
SPINATO 
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s a c o m e n o i , d i s p r e i z a r e i p o v e r i , CUCI5E 
la mo-csaltarc la violenza: ecco 

rate di tale favola. 
Mad. Lucrezia — Ma non ci sarA 

un Paese dove i bambini 
bambini? Io vorrei andarci . 

Marforio — Credo che ci sia. Ma 
non illudetevi: non ^i darebbero 
il passaporto per andarci. 

Mad. Lucrezia — Poveri barn-
bini . 

Marforio — 
Quando iì mondo è fernet 
e ognano arrota i denti 
ciascun bimbo e precoce, 
non ci son più innocenti. 

Pie* di marmo 
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